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CONSIGLIO
REGIONALE

_ DEL PIEMONTE

Gruppo Consiliare Forza Italia

Al Presidente

del Consiglio regionale

Mario LAUS

SEDE

ORDINE DEL GIORNO J0
ai sensi dell'articolo 18, comma 4, dello Statuto e

dell'articolo 103 del Regolamento interno,

trattazione in Aula

trattazione in Commissione

Oggetto: Pedemontana - Individuazione dei fondi nella nuova programmazione PAR/FSC

PREMESSO che. come noto, per la realizzazione del tratto Masserano-Ghemme (ed.

Pedemontana) era previsto un finanziamento pari a 80 milioni di provenienza statale a cui si

aggiungevano 120 milioni dei fondi PAR/FSC spettanti alla Regione Piemonte, questi ultimi già

confermati a giugno 2014, per una disponibilità complessiva di 200 milioni di euro;

CONSIDERATO che nel luglio 2014, l'Amministrazione regionale appena insediatasi ha

declassato l'opera, revocando la destinazione dei 120 milioni di fondi PAR/FSC per disporne

l'utilizzo per altri interventi ritenuti prioritari;

TENUTO CONTO che, a distanza di due anni e malgrado gli annunci della Giunta circa

l'imminente recupero delle risorse da ridestinare alla realizzazione dell'opera, tali fondi risultano
mancanti

il Consiglio regionale

impegna

la Giunta regionale

- a prevedere, nella nuova programmazione dei fondi PAR/FSC, la destinazione di 120 milioni di
euro per la realizzazione della Pedemontana;

- a individuare, in alternativa, altre modalità di investimento al fine di onorare gli impegni assunti
nel 2014.

FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


